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Siviglia 

Le mille 
e una notte 
dell'Expo 
• i N'APoi.1 Cinquantacin-
quemilu rappresentazioni, di-
ciotto ore di spettacolo ogni 
giorno in 21 .sedi diverse, 113 
nazioni presenti e 21 organiz
zazioni intemazionali Con 
questi numeri .si annuncia 
l'>Expo '92> di Siviglia, sei mesi 
di attività, dal 20 aprile al 12 ot
tobre dell'anno prossimo, e 
un'ambizione diventare la più 
importante rassegna culturale 
del secolo. Ieri a Napoli, in oc
casione del Festival del Teatro 
Mediterraneo attualmente in 
corso, il consigliere teatrale 
della manifestazione, Maurizio 
Scaparro, e il direttore delle at
tività culturali. Alfonso Riera, 
hanno annunciato i tre appun
tamenti teatrali dell'imponente 
rassegna. 

Grandi protagonisti del pri
mo progetto, «La seduzione 
dell'Utopia», in programma dal 
21 al 25 aprile, Don Giovanni e 
Don Chisciotte. Ai due miti del
la letteratura spagnola verran
no dedicati gli spettacoli diretti 
dallo stesso Scaparro e da Zef-
firelli, il monologo scritto da 
Rafael Alberti per Vittorio Gas-
sman, un Don Giovanni scritto 
in arabo e la celebre opera di 
Mozart diretta da Peter Weill. 
La seconda parte, «La scoperta 
di stare insieme» (dal 21 al 25 
giugno) 6 riservata invece al 
teatro di strada, con il fanta
smagorico gruppo catalano 
degli Els Comedians a trasci
nare spettaton, attori e confu
sione di lingua e di razze nell'i
sola della Cartuja. attrezzata 
per l'Expo e già pronta a fe
steggiare il 24 giugno, la notte 
più magica dell'anno. Terzo 
appuntamento, infine. «Dall'at
tore al satellite», atteso dal 7 al 
10 ottobre, con un fonim inter
nazionale sul tema della crea
tività e I rapporti tra arte dal vi
vo e arte riprodotta. 

«La costruzione dei padiglio
ni dell'Esposizione Universale 
di Siviglia - ha spiegato Riera -
e quasi ultimata. Abbiamo co
struito sei nuovi edifici e rica
vato diciassette nuove sedi per 
gli spettacoli, tra cui il Teatro 
Centrale, studiato per acco
gliere opere di tendenze artisti
che innovative e l'Auditorium, 
capace di 5mila spettaton, 

• inaugurato proprio in questi 
*' giorni. Inoltre, è stata adattata 
' all'Expo una zona di quindici 

' ' ettari della città». Tra f moltissi-
•! mi nomi importanti attesi a Si-
•''. viglia la Scala e il Metropolitan 

di New York, la Comédie Fran-
, cane e il Berliner Ensamblo: 
Jt poi regie di StrehleroBcrgnian 
; per la prosa, e concerti diretti 
S, da Abbado, Maazcl e Menta. 
[5 Ma il programma definitivo -
'-. ha precisato Scaparro - sarà 

• „, reso noto entro gennaio. 
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Parla Gianni Amelio alle prese 
col montaggio del suo nuovo film 
«Una storia piena di sentimenti 
girata senza divi e senza garanzie» 

Il lungo viaggio di un carabiniere 
che scorta due ragazzi difficili 
E al Festival del cinema italiano 
tutta la sua produzione televisiva 

Il ladro e i suoi bambini 
Dopo la nomination a Porte aperte, e mentre il Festi
val del cinema italiano dedica un omaggio alla sua 
produzione televisiva, Gianni Amelio monta II ladro 
di bambini, un film «senza divi e senza garanzie di 
successo». In Francia circola un titolo molto simile 
(// ladro di ragazzi) ma è una «concorrenza» che 
non lo disturba. E già annuncia un prossimo film 
tratto da La felicitò impuradi Andrea Porporati. 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. II suo nuovo film, // 
ladro di bambini, e attualmen
te al montaggio. Riprese trava
gliate, perfino un'interruzione 
durata tre settimane che ha 
comportato un cambio del di
rettore della fotografia (da To
nino Nardi a Renato Tafuri). E 
un finale, si dice, contestato (e 
contrattato) dalla rete televisi
va coproduttnee del film, Rai-
due Gianni Amelio e però 
molto soddisfatto: «Non so co
me si chiami, ma certamente 
esiste, un santo protettore dei 
cineasti. Che in questo mio 
film mi ha spesso dato una 
mano». 

Tra qualche giorno il cinea
sta quarantaseienne sarà a Sci
cli, in Sicilia, dove si sta svol
gendo un piccolo festival, prò-
pno a pochi chilometri da do
ve lui ha girato le ultime se
quenze del suo film. Poi trove
rei il tempo di un salto <i 

Bassano del Grappa, dove gli 
stanno dedicando un «Omag
gio». Qui a Roma incontra pub
blico e stampa al termine di 
un'altra personale dedicatagli 
dal Festival del cinema italiano 
che si conclude domani sera al 
Palazzo delle, esposizioni. E 
che 0 servita a riscoprire un 
Amelio antico, quello che 
compiva il suo tirocinio cine
matografico in tv, nelle pieghe 
della programmazione ufficia
le, attraverso i programmi spe
rimentali affidati alla fine degli 
anni Sessanta alla cura di Italo 
Moscati, Prima dunque dell'e
sordio cinematografico vero e 
proprio (era il 1982) con Col
pire al cuore. 

Amelio e un affabulatore, ha 
molto affetto e poca indulgen
za per il proprio passato: 'Quel 
film, si tratti di La olla in gioco a 
di tja emù del sole, non ho mai 

Gianni Amelio nel 1976 mentre gira per la tv «Bertolucci secondo il cinema» 

voluto rivederli. Proverei trop
pa tenerezza e mi arrabbierei 
anche. La città del sole ad 
esempio mi sembra un film di 
Dreyer girato da un allievo sce
mo di Nicholas Ray...». 

Anche se non è disposto a 
riconoscerlo apertamente, ce 
però un filo rosso che lega 
quelle prime esperienze, ad 

esempio La vita in gioco, a // la
dro di bambini. In quel piccolo 
film costato appena cinque 
milioni nel lontano 1970, un 
giornalista tv indagava sulla 
storia di Leonardo, rinchiuso a 
12 anni in un carcere minorile. 
Ne // ladro di bambini è un gio
vane carabiniere (l'attore Enri
co Lo Verso, di cui Amelio par

la con enorme ed insolito en
tusiasmo) che deve riportare 
In un istituto per minon due 
fratelli, un bambino e una 
bambina, ragazzini di Sicilia 
trapiantati in una città del 
Nord. «Il film racconta il loro 
viaggio attraverso l'Italia, il rap
porto esclusivo che viene a sta
bilirsi tra questi tre personaggi. 

È forse la pnma volta che mi 
misuro con un personagio 
femminile forte, seppure quel
lo di una bambina», dice il re
gista. «Sarà un film di dialoghi, 
di atmosfere, ma denso di 
grandi eventi. Magari scatenati 
da piccole cose, dallo stupore 
ad esempio che il carabiniere 
può provare vedendo una ra
gazza cosi piccola laccarsi le 
unghie...». 

// ladro di bambini è un film 
cui Amelio sembra tenere mol
tissimo: «Sarà perché per una 
volta mi sono lasciato andare, 
c'è molto sentimento in questo 
film, l'ho costruito come se fos
se un documentario, applican
do però il metodo del docu
mentario ad una realtà frutto 
della fantasia. E con la speran
za di riuscire a trasmettere 
un'idea di un grande disagio 
che riguarda l'oggi, ma senza 
sottolineature, senza maiusco
le». Un film molto diverso da 
Porte aperte, allora... «Forse 
perché quello era il film di un 
produttore, Angelo Rizzoli Lui 
aveva scelto il libro di Sciascia, 
scelto me come regista. Que
sto invece è un film senza divi, 
senza garanzie, che ho "impo
sto" a quello slesso produttore. 
E che lui mi fa lare per ricom
pensarmi del successo di Porte 
a/xrte. Altrimenti, le porte me 
le avrebbero chiuse. In faccia». 

Mercury, leader dei Queen, annuncia: «Ho l'Aids» 

Freddie 
Mercury 

con Montserrat 
Caballe 

nel 1988 
• Insieme 

realizzarono un 
famoso video, 

«Barcelona» 

•ILONDRA Freddie Mercu
ry, 45 anni, ha l'Aids. «Pensavo 
fossse giusto mantenere que
ste informazioni riservate per 
proteggere la mia privacy. Ma 
è giunto il momento di far sa-

- pere ai miei amici e ai miei fan 
, sparsi nel mondo la verità». Co-
J si si legge in una dichiarazione 

che il celebre leader dei Rock 
Queen ha diffuso ieri pomerig
gio nella capitale inglese. L'i
potesi di una grave malattia di 
Freddie ha preso consistenza 
nel febbraio scorso, quando 
già da oltre un anno il cantante 
non si faceva vedere più e il 
suo gruppo non teneva con
certi. Proprio il 4 febbraio è 
uscito il loro diciassettesimo 

album, Innucndo. Ma neanche 
in questa occasione i Queen 
hanno fatto concerti, In verità, 
da almeno un paio d'anni la 
malattia costringeva Freddie 
Mercury a starsene come un 
recluso nel suo appartamento 
londineseydimagnto<)i20chìli . 
e duramente segnato dal
l'Aids. Due settimane fa i gior
nali avevamo pubblicato'noti- • 
zie di un aggravamento del 
male, seguite da una smentita. 
Ieri, invece, il sobrio e doloro
so comunicato del cantante. -

«La privacy - ha detto anco
ra Freddie Mercury - è sempre 
stala molto importante per me 
ed é nolo che non amo rila
sciare interviste. Vi prego di 

comprendere se continuerò a 
comportarmi cosi». Mercury 
fondò il suo gruppo nel 71 , 
con il chitarrista Brian May e il 
batterista Roger Taylor. Smile 
fu il loro primo nome, il primo 
album - Keep yoursetf alive - è 
del 1973. Quando al gruppo si 
uni il bassisla John Deacon, 

• Mercury e i suoi compagni as
sunsero il nome di Queen, regi
na, e a quei tempi la cosa fece 
scalpore nella monarchica In
ghilterra. In 20 anni hanno 
venduto 80 milioni di dischi e 
hanno avuto 6 milioni di spet
tatori in tutto il mondo. Weare 
champions e Crazy little thing 
called love restano i loro titoli 
più famosi. 

MORTO IL DIRETTORE D'ORCHESTRA HAMMOND. 
Aveva 86 anni ed era uno dei più celebri direttori d'or
chestra. Al Covent Garden di Londra o all'Opera di Tel 
Aviv. Arthur Harnmond, scomparso nei giorni scorsi nel
la capitale bntannica, aveva diretto nella sua lunga car
riera le orchestre più importanti del mondo. Allievo di Sir 
Henry Wood, Harnmond era arrivato alla British National 
Opera negli anni Venti come maestro del coro e poi co
me direttore musicale. Dal 1933 era stato direttore al Me
tropolitan di New Yorke tre anni dopo aveva debuttato al 
Covent Garden con Madama Butterffy. Nel 1963 era stato 
direttore a Tel Aviv, dirigendo Placido Domingo allora 
agli inizi del suo successo. Arthur Harnmond era stato 
anche consulente musicale del Covent Garden dal 1973 
al 1988, distinguendosi ancora, a 84 anni, per la passio
ne e l'energia di sempre. 

TRIONFA «LA BELLA E LA BESTIA» DI DISNEY. La ban
da del cartone animato più famosa del mondo ha colpi
to ancora: La bella e la bestia, il film d'animazione appe
na uscito nelle sale americane, è stato accolto come un 
trionfo. I critici parlano di «capolavoro che oscura persi
no Cenerentola e Biancaneve: Innovativo nella tecnica e 
nell'uso della camera, il film è pieno di citazioni impor- v 
tanti, come Quarto potere di Welles e i grandi musical. 
Autori di questo ennesimo successo il produttore Don 
Hahn e i direttore dell'animazione Gary Trousdale e Kirk 
Wise. In Italia il film arriverà solo nel Natale del '92. 

DUE MILIONI DI TELESPETTATORI PER FERRARA L '/• 
struttoria, il nuovo programma di Giuliano Ferrara, in on
da su Italia 1, é stato seguito venerdì sera (dalle 22 30 al
le 24.40') da 2 milioni e 283mila telespettatori, pari al 
21.15% di share. La puntata dell'altra sera era dedicata al 
tema dei transessuali 

«CHAKA» È TORNATO A DAKAR. Lo spettacolo musicale 
Chaka, realizzato Io scorso inverno da Massimo Lucom 
per il Teatro Metastasio di Prato, è andato in scena a Da
kar, capitale del Senegal, là dove il leggendario re sene
galese Chaka è vissuto. Lo spettacolo, che si vale delle 
musiche dei Beau Geste e di Africa X, è tratto dal poema 
che Léopold Senghor, ex presidente della repubblica se
negalese, ha scritto sulla figura del sovrano combattente 
Il gruppo degli artisti di Chaka condurrà anche una ncer-
ca con i musicisti locali. 

GULUVER E LE LEGGI EUROPEE DEL CINEMA, Con ui i 
convegno dal titolo «1992: l'Europa del cinema» l'asso
ciazione Gulliver affronta venerdì a Roma, alla Residenza 
Ripetta di Roma, un confronto tra le legislazioni europee 
sul cinema e una riflessione sulla nuova legge sul cinema 
italiana. I lavori, aperti da una relazione di Francesco 
Maselll, oltre all'aggiornamento sull'iter parlamentare, 
verteranno anche sulla Biennale di Venezia, gli enti cine
matografici di Stato e sul rapporto tra cinema e tv. 

UE FOTO E I FILM DI ISTVAN GAAJL Domani, all'Accade
mia d'Ungheria di Roma in via Giulia, si inaugura una 
mostra fotografica dedicata a Istvan Gaal, uno dei princi
pali registi ungheresi dalla fine degli anni Cinquanta in 
poi. Gaal ha studiato cinema al Centro Sperimentale di 
Roma (parla molto bene italiano) e ha sempre alternato 
l'attività di fotografo a quella di regista cinematografico e 
televisivo. Per l'occasione l'Accademia riproporrà anche 
tre suoi film: domani Anni verdi, mercoledì 27 / falchi e 
venerdì 29 Paesaggio morto (sempre alle ore 21 ). 

COCHIPONZONIA TEATRO CON L'URSS. Con La pan
china, un testo teatrale di Aleksandr Gel'man, Cechi Pon-
zoni sarà a Trieste, al Teatro Cristallo, dal prossimo 14 di
cembre. II testo di Gel'man, consigliere culturale di Gor-
baciov ed intellettuale molto ascoltato, affronta il diffide 
rapporto tra realtà e dubbio, raccontando la storia di per
sonaggi e outsider come barboni, anarchici e pazzi. Ac
canto a Cechi, in scena Ariella Reggio, per la regia di 
Francesco Macedonio. 

«FUGA DALPARADISO» PREMIATOATENERIFE.il film 
di Ettore Pasculli Fuga dal paradiso è stato premiato al 
decimo festival intemazionale dell'ecologia e della natu
ra di Tenerife (Canarie). Prodotto da Raidue, e da Fran
cia, Germania e Spagna, è la storia di due giovani all'in
domani della distruzione del mondo. 

(Stefania Chinzari) 

A Imola la Ceramica diventa ancora più grande 
Dai successi di mercato alle strategie imprenditoriali 

'•_ Stand della Ceramica d'Imola al CERSAIE'91 

All 'edizione '91 di 
CERSAIE, il più im
portante momento di 
incontro e di confronto 
a livello internazionale 
per il settore cerami
co, lo stand della Coo
perativa Ceramica d'I
mola si è distinto co
me sempre per la cu
ra e l'originalità dell'al
lestimento, volto a 
coinvolgere emozio
nalmente il visitatore 
presentando il prodot
to in un contesto ar
chitettonico di forte ef
fetto scenografico. II 
progetto, curato anche 
quest'anno dall'Arch. 
Enea Nannini, ha 
saputo conciliare esi
genze estetiche e fun
zionali, superando an
che le difficoltà insite 
nella presentazione di 
un prodotto tanto 

eterogeneo, che spa
zia dalla tradizionalis
sima bicottura al gres 
fine porcellanato, il più 
tecnico dei ceramici 
per rivestimenti e pavi
menti, presentato que
st'anno anche nel pre
stigioso formato 60x60 
cm. Ne è risultato un 
microcosmo di cerami
ca in cui l'effimero ar
chitettonico delle strut
ture ben sottolineava il 
materiale ceramico, 
cercando di interpre
tare al meglio le mo
dèrne esigenze di co-
comunicazione globa
le. 
Al di là del risultato di 
immagine, è stato per 
la cooperativa imolese 
un CERSAIE soddi
sfacente, per l'afflu
enza di visitatori, con 
una forte presenza 

straniera, e per l'inte
resse suscitato dai 
nuovi prodotti. L'atten
zione del pubblico e 
degli operatori del tra-
de si e concentrata 
soprattutto sui grandi 
formati, in particolare 
sull'ormai famoso TOP 
in gres fine porcella
nato, presentato in u-
na ampia gamma di 
formati e design, risul
tato della continua ri
cerca svolta dai la
boratori dell'azienda. 
Aggiornamento e ri
cerca rappresentano 
infatti una costante 
che da sempre carat
terizza la Coopertiva 
Ceramica d'Imola. 
Bilancio positivo, dun- • 

que, per questo CER
SAIE, che autorizza 
un ragionato ottimi
smo sulla ripresa del 
mercato. 
II consenso riscosso al 
CERSAIE riconferma 
la fiducia che da anni 
viene riservata ad 
un'azienda che sa 
muoversi con dinami
cità e tempismo in un 
mercato sempre più 
competitivo a livello 
internazionale. E' in 
questo spirito che si 
inserisce il più recente 
investimento, l'acquisi
zione dell'azienda Ce
ramiche La Faenza 
S.p.A., fallita alcuni 
mesi fa, assegnata in 
via provvisoria alla 

Da sinistra a destra: Gianpiero Mondlnl, presidente della Cooperativa 
Ceramica d'Imola; Plnlnfarlna, presidente Confindustria; l'aw. Giorgio 
Saltini, direttore Assoplastrelle. Alle loro spalle II dr. Giuseppe Zuffa, 
consigliere di amministrazione della Cooperativa Ceramica d'Imola. 

Cooperativa Cerami
ca d'Imola lo scorso 
30 ottobre. L'importo 
dell'operazione, con
dotta tramite una f i 
nanziaria controllata, 
si aggira sui 22 mi
liardi e riguarda tutte 
le 4 unità produttive 
situate nel comune di 
Faenza. 

Nel 1990 la ceramica 
La Faenza, detentrice 
di un marchio presti
gioso, aveva realiz
zato un fatturato di 
circa 49 miliardi, con 
una produzione di 
quasi 4 milioni di metri 
quadrati di piastrelle 
da pavimento e rive
stimento. La Coopera
tiva Ceramica d'Imola, 
fondata nel lontano 
1874 da Giuseppe 
Bucci, di origine faen
tina, e di cui è presi
dente Gianpietro Mon-
dini, è oggi una mo
derna realtà industria
le di rilevante impor
tanza all'avanguardia 
nell 'economia del
l'Emilia Romagna: 
oltre 700 dipendenti 
distribuiti su 5 stabili
menti, 12 milioni di 
metri quadrati prodotti 
in 3 tipologie cerami

che (bicottura, mono
cottura di pasta bian
ca, gres fine porcel
lanato naturale e levi
gato). L'azienda imole
se, che nel 1990 ha 
fatturato 130 miliardi, 
con un utile netto di 
oltre 11 miliardi ed un 
export del 70% della 
propria produzione in 
70 paesi, prevede di 
raggiungere un volu
me d'affari di 150 mi
liardi per il corrente e-
sercizio. •. 
La Cooperativa Cera
mica d'Imola, erede 
delle tradizioni cera
miche locali del seco
lo scorso, ha saputo 
far proprie le temati
che industriali attuali, 

imponendosi nel set
tore sul mercato na
zionale ed internazio
nale con dinamica 
imprenditoriale, se
gnando un eccezio
nale trend di crescita 
(da 20 miliardi nel 
1980 a 130 miliardi nel 
1990), alla cui base 
sta la continuità degli 
investimenti per am
pliamenti ed innova
zioni tecnologiche, 
che nell'ultimo qua
driennio hanno supe
rato i 90 miliardi di lire. 
Quest'ultima felice o-
perazione risponde ad 
un'esigenza di diversi
ficazione produttiva e 
commerciale, e collo
ca l'azienda imolese, 

Conferenza stampa presso il Municipio di Faenza. Da sinistra a de
stra: l'ing. Giuseppe Bellisario.dlrettore Impianti e Sviluppo dellaCoo-
peratfva Ceramica d'Imola;!! dr. Giuseppe Zuffa.conslgliere di ammlni-
strazioneiil dr. Boscherini, sindaco di Faenza; il sig, Gianpiero Mondl-
ni, presidente della Cooperativa Ceramica d'Imola; il dr. Franco Van
taggi, codlrettore Assoplastrelle. 

Un aspetto della sede della Cooperativa Ceramica d'Imola situata in 
via Vittorio Veneto 13 

già ai primissimi posti 
a livello italiano, in un 
contesto europeo. E' 
la risposta di un'a
zienda sana, che sa 
gestire la propria e-
spansione, ai segnali 
di recessione che 
hanno afflitto il set
tore nell'ultimo anno. II 
mercato ceramico si 
sta dirigendo verso le 
grandi concentrazioni 
industriali, e occorre 
ormai produrre in 
quantità appropriate 
per reggere la sfida 
dimensionale della 
concorrenza interna
zionale. 
L'operazione è stata 
presentata ufficial
mente nel corso di u-
na conferenza stampa 
tenuta il 6 novembre 
presso il Municipio di 
Faenza, presenti le 
autorità locali, le forze 
sindacali e la stampa. 

Sollievo e soddisfa
zione da parte di tutti 
per l'ingresso della 
Cooperativa Ceramica 
d'Imola, che garanti
sce cosi la ripresa del
la produzione, fugan
do i timori di quanti 
ventilavano possibili 
specu laz ion i . Una 
scelta coraggiosa que
sta della Cooperativa 
Ceramica d'Imola, che 
decide di investire "in 
casa" in una con
giuntura non facile, 
proprio mentre altre 
aziende del settore 
scelgono la strada de 
delle joint ventures 
all'estero. 

COOPERATIVA CERAMICA 
D'IMOLA 

W 

http://PREMIATOATENERIFE.il

